
A Roma A Torino 
un convegno su «Creatori e creativi» ha indagato 
i rapporti tra pubblicità e cinema 
Amore e odio legano registi, agenti e copywriter 

(e da oggi in replica a Roma) una rassegna sui film 
spagnoli della Guerra civile 
E c'è anche una sceneggiatura del Caudillo Franco 

CULTURAeSPETTACOLI 

. L'originale 
della statua 
della liberta 
a Parigi; 
in basso: 
la capitale 
francese 
durante 
la 
«deposizione» 

I PARIGI. È toccalo a Maurice Agulhon, pro
nte al Collège de France, di condurre a ter

mine la monumentale Hàloirt de Frana pub
blicala in questi ultimi anni da Hachette. L'ha ri
presa al 1880 e l'ha condotta Uno ai atomi no
stri, in un volume (LoRepubltque). nelle librerie 
da qualche settimana. Georges Duby, Emma
nuel Leroy Ladurie e lo stesso Francois Furet, 
autori dei tre volumi precedenti, avevano godu
to di maggior dislacco nel trattare rispettiva
mente Il Meato Evo (987-1460), lo Stato monar
chico (1460-1610) e la Rivoluzione (1770-
1880). Maurice Agulhon ha risposto per VUnità 
ad alcune domande che gli sono state poste da 
Francois Hincker. docente di storia all'universi-
tà Paris I, e dal nostro collaboratore Jean Rony. 

Mi,* tosfwItodeJejiatflwvolsMrièQjMellodl 

SI l'editore ha considerato che la storia politica, 
la storia degli avvenimenti. Ano alla storia sotto-
torma di racconto, non fosse desueta. •• 

FJIJ infatti al trova, leggendola, piena «on-
tossa M tatto che la Frauda le quattoni so-
elsM «leapranoiioauiavei so le questioni poli-

D francese 4 ' 

ta, oltre 
i, 9>atjdoa«dtoyeD» vote, tatua sed-
dnda!Tortef*aisen1opoHtko,nonè 

e 4 U flvTQvSeflaaUflt1 £OC9QCQMaaYa%av 

» I caadldatoT E non è tate qaetto che 
ha eoateatho per tango tempo al notabUl re-
•unMctal di estere 
MpopotoT 

A partirà dalla mera degli anni Settanta dello 
scono secoto.taRepubbfca si è incorporata al
l'essere politico francese. Ma non era altro che 
una torma istituzionale. Era stala fondata dopo 
una guerra politica, a volte sanguinosa, durata 
più di un secolo. Una metà della Francia si era 
opposta all'altra metà. La Repubblica era stata 
contestai» « detestate (cosa di cui rimangono 
ancora alcune tracce). I repubblicani ebbero 
dunque della Repubblica un'idea esigente. At
torno al 1880 la Repubblica non era solamente 
l'assenza di monarchi, le liberta individuali e 
collettive, il regime parlamentare, in una parola 
la Repubblica «minimale». Era anche il patriotti
smo: non che I conservatori non fossero nazto-
nauta, ma per i repubblicani, sotto I lembi della 
bandiera francete, avanzavano la civiltà e la li
berta. Era la laida e perfino l'anticlericalismo, 
salendo stata la Chiesa la spina dorsale del 
•royaflsme» e del rifiuto del valori della Rivolu
zione. Era la fobia del bonapartismo: il fatto che 
per due volte la Repubblica fosse finita In ditta
tura era un ricordo molto doloroso per ire pub-
bocanLOU sembro evidente che 11 primato del 
potere legislativo sarebbe stato ormai una ga
ranzia contro I pericoli autoritari. Mei contempo 
nutrivano una profonda diffidenza verso I gran
di uomini e sbarrarono la strada alle personalità 
troppo torti, benché si trattasse di repubblicani 
come Gambetta e Ferry. In ultima analisi 1 re-
pubblicani si consideravano come gli anuci del 
popolo, e andava da st che il popolo fosse toro 
amico: ta Repubblica era umanitaria e sociale. 
Questa fu la Repubblica •massimale*. 

f Jk E tuttavia I repobbUcanl et sarebbero 
travati presto del oenucL, o quantomeno del 
rep%*bUaudaModdlswtiLGUep«rai,laocia-

e il ctoffio 
È uscito nelle librerie francesi rultimo volume 

della monumentale «HistoriecfeFVance» i 
Autore del libro è MaunreÀguIhcm; : 

grande storico e professore al College de France 
FRANpOISHINCKBR JEAN RONY 

£ vero. Il popolo di Parigi era stato il principale 
supporto della lotta repubblicana: troviamo gli 
atessi nomi netta preistoria della Repubblica e 
ai quella del movimento operaio. Tra le prime 
misure assunte dal repubblicani dopo la con
quista del potere ci fu l'amnistia dei Comunardi 
• la legalizzazione del sindacai I repubblicani 
pensavano cosi di risparmiarsi le lotte di classe, 
dette quali vedevano più il carattere passatista 
che la proiezione nel futura Si sbagliarono. Il 
movimento operaio e il socialismo sui avrebbe
ro posto problemi singolari. Ma la Repubblica 
avrebbe posto In Francia al movimento operalo 
• al socialismo problemi non meno singolari... 
a furono militanti operai e socialisti diffidenti ri
spetto ad una Repubblica «borghese», come 
fflanqul e Guesde. Ce ne furono altri per i quali 
Repubblica e socialismo andavano a braccetto, 
come Jaures. Non d fu mai una rottura comple
ta del movimento operaio con la Repubblica. 
Certo, era In un quadro Istituzionale repubblica
no che il capitalismo si sviluppava, era ta Re
pubblica che accettavano I padroni Ma c'era 
tutto il resto, e in particolare fa politica scolasti
ca, che il popolo apprezzava. Inoltre la Repub
blica e il movimento operaio avevano avuto e 
continuavano ad avere gli stessi avversari. I rea-
ztonarieiclericali. 

F«H4 il parlilo coannlata ĥ rb'odnjte no capa* 
Marnato la «setta storia «V rapporti tra Re-
psditafen e DMstaento operato? . 

Mene la sinistra si definisce In Francia al con-
i tempo per ta «Aia fe&ltà alta Repubblica «massi

male» e per Una certa apertura ver» 0 sociali
smo, la griglia di lettura della storia del movi
mento operaio francese mi sembra essere non 
quella del conflitto tra riforme e rivoluzione, ma 
quella della tensione tra repubblicanismo e non 
lerAibbOcanismo. D. giovane Pc a suo tempo si 
oppose violentemente alla repubblica «borghe-
se>, atte tue libertà «formali» e alle «Illusioni» che 
generava tra le fila operaie. Poi. nel 1935, il Pc 
owenne iiKondlzlonalamente repubblicano. La 
sua singolarità è di aver In seguito giocato sui 
due tavoli. I due atteggiamenti si sono a (temati. 
o torse hanno coesistito, ma con accenti Ine
guali, secondo la comwnlenza del mornenlo. 

PJit Lei non affronta, ad eoo libro, la que-
sttone detta furatone pubblica francese. 
Ctarpetentet Integra» è tuttavia tpesto euto-

i rispetto al potere legMattvo, il che do

tali PARICI. «La Francia è malata». Con queste 
parole Michel Noir, 46 anni, sindaco di Lione, 
probabile candidato alle presidenziali del "95, si 
é dimesso nei giorni scorsi dalle sue funzioni di 
deputato e dal partito neogollista (Rpr). Analo
go apprezzamento sullo stato del paese viene 
da un gruppo di deputati socialisti, autori di un -
manifesto impietoso verso il potere In carica da 
dieci anni. L'opposizione di centrodestra si sfal
da. Il partito di maggioranza relativa non riesce 
ad esistere veramente. Non pochi parlano di 
«crisi di regime», dichiarandosi in attesa della VI 
Repubblica. Le forze politiche barcollano sotto i 
colpi di rivelazioni continue sul malaffare che 
continua a regolare il toro finanziamento. Persi
no Il ministro della Giustizia deve difendersi af
fannosamente dall'accusa di aver manipolato I 
conti della campagna elettorale di Francois Mit
terrand, quando ne fu II tesoriere nella primave
ra deh"88. Uno solo è al riparo dal vento di bur- : 
rasce, e porta il nome di Jean Marie Le Pen, che 
oggi In un'elezione presidenziale godrebbe nel
l'elettorato di destra più favori di Giscard d'E-
stalng. 

Ce senz'altro in questo quadro, accreditato 
dagli stessi protagonisti della vita politica fran
cese, un elemento di masochismo. La Francia si 
autofustiga, i repubblicani autentici si rivoltano, 
a destra e a sinistra, con parole che suonano co-

Una Francia 
lenta 

senza WKMM* 
PALWOSTBOCORRI3PONDENTE 

OIANNIMARSIUI 
me l'appello di De Gaulle del 18 giugno, del 
1940 dai microfoni di Radio Londra, dunque ec
cessive. Dice Jean Daniel, direttore del Nouvel 
Observateur. che basta guardarsi intorno, verso 
certi paesi vicini, per risollevarsi il morale (che 
pensi per caso tdl'ltalIaT). E. Pierre Joxe. mini-

: stro degli Interni, fa professione di ottimismo 
della volontà, e ricorda ai suol Compatrioti che, 
la Francia ha un avvenire, radicalo nella sua 
lunga storia di Staio-nazione democratico. Ha 
un avvenire che pud essere compromesso sol
tanto •dall'assenza di volontà collettiva», quindi 
dall'assenza di un sentimento di appartenenza 
nazionale e repubblicana. Quei valori cioè di 
cui Maurice Agulhon, uno dei massimi storici 
francesi, neUlnUnvistaln questa stessa pagma 

avverte la progressiva scomparsa. È con lui an
che gente di origine culturale dlversfccome Fe
lix Guattari, che vede una Francia sonnolenta, 

• la cui democrazia perde lo stalo di tensione per-
marientecrwIeeirKJtspenubitepersopravvive-
re e piomba in un pericoloso torpore, 
, .Ecco che il gesto di Miche,! Nolrpresente una. 
«oppia lanitt'rlcev^gUappk^ dicoloro eh* 
vogliono IrmarDtituttortcorkJIUreta morale e ta 
politica, ma netto stèsso tempo'risdilerà di In
debolire ulteriormente la credibilità dette istitu
zioni, di cui i partiti, anche in Francia, sono Ù 
tessuto vitale. Il sindaco di Lione è uomo tutto 

. d'un pezzo (tra l'altro è alto due centimetri più 
. del generale De Gaulle, sfiora cioè i due metri) 
e di comprovata Integrità. Fu sua la frase che 
gettò lo scompiglio nel partito di Chine, tentato 
da flirt occasionali con Le Pen: «Meglio perdere 
un'elezione che la propria anima». Con il suo 
paese non è tenero: «Mai la Francia nella sua 
storia si e rassegnata cosi a lungo e una tale as
senza di progetto e a una late mediocrità di 

' comportamenti». Non è l'accusa oWavversarlo 
politico algovemo in carica, mala constatazio-
ne di una crisi profonda e collettiva. Per questo 

: negli ambienti politici ta VT Repubblica non è 
. pio un argomento tabù: ad avviso di motti le vir
tù repubblicane si ritroverebbero in un vero re-
'•«*partan>»nmrt$ oggi; soffocato dai poteri 

Jretecutr^edelptestoènzialtsmo. 

> pom qualche proWeau ad anrepab-
olrsjdaHtialausta fonie M, • 

Può darsi, in effetti, che non abbia abbastanza 
riflettuto su questo problema particolare. La tra
dizione repubblicana distingue tra le funzioni di 
Slato non partigiane (ta diplomazia) e le fun
zioni di Stato politiche, quale l'amministrazione 
prefettizia. L'applicazione delle leggi votate dai 
rappresentanti della nazione dipende dall'azio
ne degli arti funzionari. E normale che II gover
no si accerti della loro lealtà. E questo che giu
stifica la qualifica di «giacobina» attribuita alla 
Repubblica. Ma * proprio un male? Senza I pre-
letti repubblicani fa scuota laica avrebbe avuto 
motte difficoltà ad esistere nella Francia occi
dentale. Del resto, si attribuisce al giacobinismo 
repubblicano la responsabilità di una pretesa 
burocratizzazione e di un centralismo esacer
balo, che appartengono' altrettanto, se non di 
pio, alta tradizione bonapartista. Tutte le destre 

francesi si sono per esempio opposte nel corso 
del XIX secolo all'elezione dei sindaci, che fu 
assicurata dalla Repubblica nel 1882. Ed è la si
nistra che, un secolo più tardi, realizza il decen
tramento. 

JJL: n tiralo dd tao Boro, La RepaMlqtw, 
«nona fiero. E rattavtaoen'nttlmo capitolo tei 
parla «deU'iDdeboilniento della vecchia cuttu-

' ra repubblicana». La Repubblica l'avrebbe 
dunque vinta nelle ittttutonl, ma langulreb-
tMrjeUosphitopabbttco. 

Esatto. Un esempio: quando Jean Pierre Cheve-
nement, divenuto ministro dell'Educazione del 
governo Fabius nel 1984 volle reintrodurre l'I
struzione civica nelle scuole e far apprendere 
agli studenti l'inno nazionale, ci fu una bella le
vata di scudi. A sinistra lo si trovo anacronistico, 

. mentre ta destra lo accuso di voler ideologizza
re l'insegnamento. In verità lo spirito pubblico 
versa in uno stato pietoso. Lo spirito repubblica-

. no non è un carattere acquisito e trasmissibile 
automaticamente. Bisogna reinsegnarlo ad ogni 
generazione. 

JJL: Lei dice da uno stato pietoso», t un giù-
dbtomoltoduro. 

Bisogna distinguere. Ciò che è pietoso nella so
cietà attuale è lo stato del civismo. La società ci
vile toma ad essere brutale, ribelle alle leggi, ai 
regolamenti, alle norme di comportamento col
lettivo. È problema troppo vasto per essere trat
talo in questa sede e comunque non è l'oggetto 

del mio libro. E poi c'è il problema, più stretta
mente politico, della vecchia tradizione repub
blicana. Non scordiamoci che nel 1958 que
st'ultima fu battuta. Soltanto il 19 percento dei 
votanti si pronuncio contro una costituzione 
che, anche se preservava la democrazia - come 
si è.visto meglio in seguito - rompeva con ta tra
dizióne repubblicana, quella che va da Gam
betta a Mendes France, se vogliamo a Mitter
rand... 

JJL: rVreM «te voghamo»? 
Perchè Francois M Itférrand, una volta eletto pre
sidente, si è perfettamente calato nelle istituzio
ni delta Quinta Repubblica. Ci torneremo più 
avanti. Dicevo dunque che siamo stati battuti al 
referendum costituzionale del 1958. 

JJL: La sconfitta non sarebbe stata ancora 
più cocente, sugli stesai temi, ad esemplo nel ° 
19407 ...... 

Lei suggerisce che la sconfitta del settembre 
1958 sia stata congiunturale... Non lo credo. Nel 
1940 c'era la guerra. E malgrado l'Algeria, non 
va esageralo lo smarrimento dei francesi nel 
1958. Fu fatta una scelta dagli effetti durevoli: 
quella delta Repubblica a programma minima
le, delta quale si accontentano la destra conser
vatrice, clericale e la tradizione autoritaria. La 
nozione di Repubblica, all'orìgine cosi marcata
mente di sinistra, si è banalizzata.-E scivolata 
verso II centro. Certo, si tratta sempre di Repub
blica, di democrazia, di stato di diritto, malgra-

Ì A proposito del due untoti decenni lei 
m «Questo duna di odio reciproco e di 
rezzo diffuso delle regole toctatt caratala 

do le nostre apprensioni del 'SS. Prova ne sia 
che nel 1981 il potere ha potuto passare senza 
traumi dalla destra alla sinistra. Ma la cultura re
pubblicana tradizionale, con le sue grandi esi
genze, si è singolarmente rammollita. 

JJL: 
scrive:< 
disprezzo diffuso delle regole i 
apocoapocolpnbblldrnstonri». Maèpro-
r^veroTDtgiachlsis^fraacesedys^siinl 
Settanta non Sa Imboccato la via del terrori-
sno come in aktmlpaetl vietai Ufbnae as
sunte dalta tota siDdWsiebsaMMteto inai-
enni casi, come IdoJr^ «pattare ditta snrfla. 
colare al brutale». Ma è accaduto proprio tan
to spesso? 

Penso a forme nuove delta lotta di classe, del 
militantismo. Lo sciopero delta fame, il seque
stro di padroni o dirigenti, oppure I disordini ac
compagnati dai saccheggi. Vaulx en Velia te • 
volete, per prendere un esempio recente nelle 
nostre «banlieues». E una domanda che toma al 

".. problema sociale del civismo, quello che indi
cavo poco fa. 

F.H.: Tuttavia le forme attuali di regolazione 
dd conflitti sodali sembrano meglio control
late cbe sotto U UI Repubblica, quando la 

. truppa tirava sul manifestanti.. 
' JJL: Lo sottolinea tei stesso a proposito del 
: fatti dd 1968. Milton! di adoperanti, manife

stazioni violente e tre morti, non oso dire 
•soltanto», di cui una accidentale... 

È soprattutto all'inizio della ITI Repubblica che 
l'esercito è Incaricato del mantenimento dell'or
dine. Il massacro di Fourmies è del 1891. Poi la 
Repubblica ha inventato tecniche e corpi spe
ciali (oggttCRS) adatti a reprimere senza ucci
dere. Già II 6 febbraio 1934 era apparso come 
un'eccezione. ... • • 
*' JJL: Ld afferma a pia riprese una torta di 

agnosticismo Mttazionale. U Istituzioni net-
la IV Repubblica (preminenza del legislati
vo) iion te sembrai meritare fl disprezzo di 
cui le ha ricoperte 11 gollismo. Quanto a quel
le della V Repubblica (U presidenzialismo al
la francese), a tuo avviso segnano «la Une di 
una certa enea politica definita dal repubbU-
cani dd secolo scorso». In quest'anno In cai 

' ricorre tt centenario detta nascita del genera
te Oe Genite non tari pnù certo rfaproverare 

; di cadere nefl'nntnlmlsmo gollista.» 
E-tuttavia alcuni mi muovono questa accusa. 
Precisiamo: è per puro caso che il libro è uscito 
durante le celebrazioni del centenario. Ero in ri-, 
tardo di un anno. Quanto al ritratto di De Gaulle 
che domina ia copertina, in abiti chili, me ne 
assumo ta responsabilità. De Gaulle s'imponeva 
sulla copertina dd mio libro cosi come l'imma
gine di Ugo Capeto su quella del libro di Geor-
Fa Duby. Se considero il ruolo di De Gaulle tra : 

1S40 e il 1945-aver messo cioè la Francia nel ' 
campo dei vincitori • se attribuisco una grande 
importanza all'appello del 18 giugno 1940, tutto 
il resto dell'opera del generale lo pongo come 
materia di discussione, dunque discutibile. 

JJkCtelttttuzioidddtaVflepubblica? 
A mio avviso non rappresentano una riuscita. 
Ma le istituzioni non sono tutto. Oltretutto De 
Gaulle non era cavilloso sui problemi giuridici. 
Le condizioni stesse nelle quali fece passare l'e
lezione del presidente della Repubblica a suf
fragio universale sono discutibili. Si può discute
re se sia stato leale verso i francesi d'Algeria nel 
1958. Ha applicato ta pena di morte per ragioni 
politiche con freddezza e intransigenza che po
tremmo definire di antica nobiltà; me anche ar
caiche. Detto do, sia chiaro: la sua azione è sta
ta spettacolare, lunga, profonda. Basti pensare 
alta decolonizzazione. E dopotutto noi, gente di 
sinistra, alla domanda: chi è 11 francese che ha 
giocato il ruolo maggiore contro Hitler? siamo 
obbligati a rispondere De Gaulle. 
' JJL: Dunque De Gaulle come l'uomo di Stato 

piò Importante dd periodo preso ia esame 
ndtnolibro? 

Senza dubbio, dal punto di vista dello storico. 
Anche se in quanto uomo preferisco Jaures o 
Mendes France. 
. JJL: In qualche modo I padri fondatori detta 

Repubblica e I loro eredL..Ma 1 francesi non 
sembrano scegliere poi cosi male 11 loro pre
sidente da quando lo fanno direttamente. 

Temo che il caso non sia estraneo. Certo, han
no eletto Mitterrand nel 1981. L'uomo s'impo
neva, poiché si era dimostrato capace di riunifi
care e di rendere egemonica la corrente sociali

sta. Dopo di lui pero rischiano di emergere gli 
effetti perversi dell'istituzione. Nel partito socia-

; lista vi sono uomini e correnti cosi differenziati.:. 
JJL: Appunto, di Mitterrand ld traccia un ri
tratto degno <U Saint Simon: «.«antorità e te-
dazione, eloquenza e abilita, cattura raffinata 

•: e ttvolrfalre nuchlavelllco, seduzione moo-
: ,. caute delle città e bucolica dette campagne». 
;•'•.' Ma ti avverte quanto ld ala ben armato per 

reiittere alta seduzione... 
Lo conosco molto poco, avendo avuto con lui 
nulla più di un incontro a quattr'occhi di un'ora, 
rimasto senza seguito. Non appartengo alla 
•Corte». Ma non ha da lamentarsene. Ho scritto 
con chiarezza che accredito il potere socialista 
di tre cose di grande peso, generose e probabil
mente durevoli: le leggi Auroux che migliorano 
in favore dei salariati I rapporti sociali nelle im
prese, il decentramento amministrativo e l'abo
lizione delta pena di morte. 
. JJL: Ma afferma anche che Francois Mitter

rand ha fatto proprie le istituzioni delta VRe-
pu&bUct, • . . . . , . . , • • 

Esatto. Tuttavia, dopo aver detto do. gli ricono
sco un altro grande merito: aver ridato valore al 
Pantheon in occasione delta cerimonia del 21 
maggio 1981. Fu un atto repubblicano. Il Pan
theon deve tutto allo spirilo repubblicano. Sta 
alta Repubblica come la basilica di Saint Denis 
sta alla monarchia, o l'Arco di Trionfo a Napo
leone. Lo dico nel mio libro: settarismo sarebbe 
stato li non andare al Pantheon, il quale è più vi
cino alla Bastiglia che al Louvre, più vicino alla 
Parigi popolare che ai quartieri bene...Quella 
scelta un po' solenne di Francois Mitterrand in 
occasione della sua prima elezione alla presi
denza ha un senso repubblicano, nel senso mi
litante ed esigente del termine. 

JJL: Infine, professor Agulhon, d d aspetta
va da ld maggior severità rispetto alle cmdd-
tà dd cotontallamo francese e gli orrori dette 
guerrecotontatt. 

Lei sa bene con quale passione abbiamo vissu
to e combattuto quelle crudeltà e quegli orrori. 
Ma io faccio opera di storico, devo distanziarmi. 
Troppa distanza? Ci rifletterò. Ma II mio libro 
parla della tortura in Algeria. Approfitto per ren
dere l'omaggio che merita a Pierre Vidal Na-
quet. Appare chiaro da quanto scrivo che la si
nistra anticolonialista aveva essenzialmente ra
gione. Se parlo degli aspetti crudeli dei metodi 
di lotta impiegati dai patrioti algerini è perchè si 
tratta di un fatto storico evidente. Ma parlo In
nanzitutto della tortura praticata dall'esercito 
francese. Non dimentichiamo che fu l'iniquità 
dei mezzi messi in opera che contribuì molto a 
far spostare l'opinione pubblica francese in fa-. 
vore del diritto all'indipendenza degli algerini. 
In ultima analisi ho voluto esprimere l'anticolo
nialismo come tutte le altre questioni che ho 
trattato, cioè per tutti i francesi e non soltanto 
per una minoranza di gente già convinta. E poi 
si è meglio compresi dal campo al quale non si 
appartiene quando gli si rivolge conservando il 
senso della misura. 

l'Unità 
Lunedi 
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